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Se questo è un uomo  

Levi, Primo 

Primo Levi, reduce da Auschwitz, pubblicò "Se questo è un uomo" 
nel 1947. Einaudi lo accolse nel 1958 nei "Saggi" e da allora viene 
continuamente ristampato ed è stato tradotto in tutto il mondo. 
Testimonianza sconvolgente sull'inferno dei Lager, libro della 
dignità e dell'abiezione dell'uomo di fronte allo sterminio di massa, 
"Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di una misura, di 
una compostezza già classiche. È un'analisi fondamentale della 
composizione e della storia del Lager, ovvero dell'umiliazione, 
dell'offesa, della degradazione dell'uomo, prima ancora della sua 
soppressione nello sterminio. 
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Seta  

Baricco, Alessandro  

La Francia, i viaggi per mare, il profumo dei gelsi a Lavilledieu, i 
treni a vapore, la voce di Hélène. Hervé Joncour continuò a 
raccontare la sua vita, come mai, nella sua vita, aveva fatto. 
"Questo non è un romanzo. E neppure un racconto. Questa è una 
storia. Inizia con un uomo che attraversa il mondo, e finisce con un 
lago che se ne sta lì, in una giornata di vento. L'uomo si chiama 
Hervé Joncour. Il lago non si sa." 
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L'imprevedibile piano della scrittrice senza nome  

Basso, Alice  

Dietro un ciuffo di capelli neri e vestiti altrettanto scuri, Vani 
nasconde un viso da ragazzina e una innata antipatia verso il resto 
del mondo. Eppure proprio la vita degli altri è il suo pane 
quotidiano. Perché Vani ha un dono speciale: coglie l'essenza di 
una persona da piccoli indizi che sembrano insignificanti e riesce a 
mettersi nei suoi panni. Un'empatia profonda, un intuito raffinato, 
uno spirito di osservazione fuori dal comune sono le sue 
caratteristiche. E di queste caratteristiche ha fatto il suo mestiere: 
Vani è una ghostwriter per un'importante casa editrice. Scrive libri 
per altri. L'autore le consegna la sua idea, il materiale su cui 
documentarsi, e lei riempie le pagine delle stesse parole che lui 
avrebbe utilizzato. Un lavoro svolto nell'ombra. E a Vani sta bene 
così. Anzi, preferisce non incontrare di persona gli scrittori per cui 
lavora. Fino al giorno in cui il suo editore non la obbliga a fare due 
chiacchiere con Riccardo, autore di successo in preda a una crisi di 
ispirazione. I due si capiscono al volo e tra loro nasce una sintonia 
inaspettata, che Vani non credeva possibile. Ma sa di doversi 
proteggere, perché, dopo aver creato insieme un libro che diventa 
un fenomeno editoriale senza paragoni, Riccardo sembra essersi 
dimenticato di lei. Tuttavia, quando il destino fa incrociare di 
nuovo le loro strade, Vani scopre che le relazioni, come i libri, 
spesso nascondono retroscena insospettabili. Ma succede proprio 
ora che ha bisogno di tutta la sua concentrazione, di tutto il suo 
intuito: un'autrice per cui sta lavorando è stata rapita e la polizia 
vuole la collaborazione di Vani. Perché c'è un commissario che ha 
riconosciuto il suo talento unico e sa che solo lei può entrare nella 
mente del sequestratore. L'imprevedibile piano della scrittrice 
senza nome è il sorprendente esordio di Alice Basso. Una voce 
nuova, unica, esilarante, pronta a colpirvi pagina dopo pagina. Un 
tributo al mondo dei libri, all'amore che non ha regole e ai misteri 
che solo l'intuito può risolvere. Una protagonista indimenticabile 
che vi dispiacerà lasciare alla fine del romanzo. 
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Il diavolo, certam

Camilleri, Andrea

Due filosofi in lotta per il Nobel, un partigiano tradito da un 
topolino, un ladro gentiluomo, un magistrato tratto in inganno dal 
giallo che sta leggendo, un monsignore alle prese col più impietoso
dei lapsus, un bimbo che rischia di essere ucciso e un altro capace 
di sconvolgere un'intera comunità con le sue idee eretiche... E 
ancora: una ragazza che russa rumorosamente, un'altra alle prese 
con il tacco spezzato della sua scarpa, una segretaria tro
zelante, una moglie ricchissima e tante, tante donne che amano. 
33 racconti di 3 pagine ciascuno: 333 e non 666, perché questo, 
come tutti sanno, è il numero della Bestia, e non si discute sul fatto 
che mezzo diavolo sia meglio di uno intero. In ogni r
diavolo suggella la storia con il suo inequivocabile zampino: nel 
bene o nel male, a noi lettori l'ardua sentenza. Perché questi 
racconti sono percorsi da una meditazione accanita e sottile sul 
senso delle umane sorti, del nostro affannarci per
apparire, della nostra idea di felicità; i due apologhi filosofici che 
aprono e chiudono la raccolta non sono che il disvelamento di una 
trama che sottende tutta la narrazione. Un dettaglio luciferino può 
cambiare segno a una vita intera, ma
vita - sembra dirci sorridendo Camilleri 
viverla senza risparmio.
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A ciascuno il suo

Sciascia, Leonardo

Il romanzo dell'oscura, crudele Sicilia. Il dramma di un 
investigatore lucido che, quanto più indagava, tanto più 
«nell'equivoco, nell'ambi
sentiva coinvolto».
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Il diavolo, certamente  

Camilleri, Andrea  

Due filosofi in lotta per il Nobel, un partigiano tradito da un 
topolino, un ladro gentiluomo, un magistrato tratto in inganno dal 
giallo che sta leggendo, un monsignore alle prese col più impietoso
dei lapsus, un bimbo che rischia di essere ucciso e un altro capace 
di sconvolgere un'intera comunità con le sue idee eretiche... E 
ancora: una ragazza che russa rumorosamente, un'altra alle prese 
con il tacco spezzato della sua scarpa, una segretaria tro
zelante, una moglie ricchissima e tante, tante donne che amano. 
33 racconti di 3 pagine ciascuno: 333 e non 666, perché questo, 
come tutti sanno, è il numero della Bestia, e non si discute sul fatto 
che mezzo diavolo sia meglio di uno intero. In ogni r
diavolo suggella la storia con il suo inequivocabile zampino: nel 
bene o nel male, a noi lettori l'ardua sentenza. Perché questi 
racconti sono percorsi da una meditazione accanita e sottile sul 
senso delle umane sorti, del nostro affannarci per
apparire, della nostra idea di felicità; i due apologhi filosofici che 
aprono e chiudono la raccolta non sono che il disvelamento di una 
trama che sottende tutta la narrazione. Un dettaglio luciferino può 
cambiare segno a una vita intera, ma proprio per questo quella 

sembra dirci sorridendo Camilleri - vale sempre la pena di 
viverla senza risparmio. 
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A ciascuno il suo  

Sciascia, Leonardo  

l romanzo dell'oscura, crudele Sicilia. Il dramma di un 
investigatore lucido che, quanto più indagava, tanto più 
«nell'equivoco, nell'ambiguità, moralmente e sensualmente si 
sentiva coinvolto». 
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Due filosofi in lotta per il Nobel, un partigiano tradito da un 
topolino, un ladro gentiluomo, un magistrato tratto in inganno dal 
giallo che sta leggendo, un monsignore alle prese col più impietoso 
dei lapsus, un bimbo che rischia di essere ucciso e un altro capace 
di sconvolgere un'intera comunità con le sue idee eretiche... E 
ancora: una ragazza che russa rumorosamente, un'altra alle prese 
con il tacco spezzato della sua scarpa, una segretaria troppo 
zelante, una moglie ricchissima e tante, tante donne che amano. 
33 racconti di 3 pagine ciascuno: 333 e non 666, perché questo, 
come tutti sanno, è il numero della Bestia, e non si discute sul fatto 
che mezzo diavolo sia meglio di uno intero. In ogni racconto, il 
diavolo suggella la storia con il suo inequivocabile zampino: nel 
bene o nel male, a noi lettori l'ardua sentenza. Perché questi 
racconti sono percorsi da una meditazione accanita e sottile sul 
senso delle umane sorti, del nostro affannarci per mentire o per 
apparire, della nostra idea di felicità; i due apologhi filosofici che 
aprono e chiudono la raccolta non sono che il disvelamento di una 
trama che sottende tutta la narrazione. Un dettaglio luciferino può 

proprio per questo quella 
vale sempre la pena di 

l romanzo dell'oscura, crudele Sicilia. Il dramma di un 
investigatore lucido che, quanto più indagava, tanto più 

guità, moralmente e sensualmente si 



 

Ti ho sposato per allegria ; E altre commedie  

Ginzburg, Natalia  

Pietro e Giuliana sono sposati da una settimana, dopo solo un 
mese che si conoscono. Pietro, avvocato, è di solida estrazione 
sociale, abituato a una vita borghese, pacata e regolare; mentre 
Giuliana è una spiantata, indolente e pasticciona, scappata di casa 
a diciassette anni, un po' svitata ma simpatica. Pietro ha invitato a 
pranzo per l'indomani sua madre, affinché metta da parte tutte le 
riserve sul conto di Giuliana e accetti lo stato di fatto, smettendola 
di crucciarsi. Un pranzo famigliare che sarà una prova del fuoco 
per la loro vita coniugale. "Se i primi due atti sono dei responsori, il 
terzo è una sarabanda, uno scioglilingua, un gioco dei quattro 
cantoni eseguito su trapezi da circo, una sciarada incatenata dove 
brillano tutti i tormentoni innescati fino a quel punto, come nella 
migliore tradizione della farsa, della pochade. Ti ho sposato per 
allegria è una commedia felice, forse perché è un addio alla 
giovinezza. Per l'ultima volta la Ginzburg si specchia nella propria 
energia, nella pienezza dell'età in compendio, un attimo prima di 
essere risucchiata da un'età diversa, della propria persona e dei 
tempi che incombono" 

821.131.1-2 GIN ti 

 

Io non ho paura  

Ammaniti, Niccolò  

In questo romanzo Niccolò Ammaniti va al cuore della sua 
narrativa, con una storia tesa e dal ritmo serrato, un congegno a 
orologeria che si carica fino a una conclusione sorprendente: e 
mette in scena la paura stessa. Michele Amitrano, nove anni, si 
trova di colpo a fare i conti con un segreto cosi grande e terribile 
da non poterlo nemmeno raccontare. E per affrontarlo dovrà 
trovare la forza proprio nelle sue fantasie di bambino, mentre il 
lettore assiste a una doppia storia: quella vista con gli occhi di 
Michele e quella, tragica, che coinvolge i grandi di Acqua Traverse, 
misera frazione dispersa tra i campi di grano. Il risultato è un 
racconto potente e di assoluta felicità narrativa, dove si respirano 
atmosfere che vanno da Clive Barker alle Avventure di Tom 
Sawyer, alle Fiabe italiane di Calvino. La storia è ambientata 
nell'estate torrida del 1978 nella campagna di un Sud dell'Italia 
non identificato, ma evocato con rara forza descrittiva. In questo 
paesaggio dominato dal contrasto tra la luce abbagliante del sole e 
il buio della notte, Ammaniti alterna, a colpi di scena sapienti, la 
commedia, il mondo dei rapporti infantili, la lingua e la buffa 
saggezza dei bambini, la loro tenacia, la forza dell'amicizia e il 
dramma del tradimento. 
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Boccamurata  

Hornby, Simonetta Agnello  

Chi è stata la madre di Tito? Una poco di buono, come dicono 
certe voci cattive? O una signora di buona famiglia costretta a 
"sparire", come ha sempre detto il padre Gaspare? Tito è alla guida 
di un pastificio, fonte non solo di ricchezza ma anche di conflitti, 
tensioni e invidie in seno a una famiglia allo sbando. È soltanto la 
sua autorità a tenerla insieme, a volerla unita, con il sostegno forte 
della mite presenza di una vecchia zia: zia Rachele ha vegliato su 
Tito e poi sui figli di lui e non ha perso la capacità di intuire anche 
quello che le si vorrebbe tener nascosto, ma nel suo sguardo 
cominciano ad affiorare a poco a poco ricordi confusi e brandelli di 
segreti custoditi tenacemente per più di mezzo secolo. A smuovere 
ulteriormente le acque torbide, insieme alla bellissima Irina, 
spregiudicata e intraprendente, arriva all'improvviso Dante, figlio 
di una ex compagna di collegio della zia. E c'è chi sospetta oscuri 
moventi. Quanto più la storia si apre a inattesi sviluppi nel 
presente, tanto più il passato viene folgorato da una nuova luce e il 
mistero che nascondeva si dischiude lentamente con la forza di 
una grande storia d'amore. 
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La tregua  

Levi, Primo  

Diario del viaggio verso la libertà dopo l'internamento nel Lager 
nazista, «La tregua», seguito di «Se questo è un uomo», piú che 
una semplice rievocazione biografica è uno straordinario romanzo 
picaresco. L'avventura struggente tra le rovine dell'Europa liberata 
– da Auschwitz, attraverso la Russia, la Romania, l'Ungheria, 
l'Austria, fino a Torino – si snoda in un itinerario tortuoso, 
punteggiato di incontri con persone appartenenti a civiltà 
sconosciute, e vittime della stessa guerra: da Cesare, «amico di 
tutto il mondo», ciarlatano, truffatore, temerario e innocente, al 
Moro di Venezia, il gran vecchio blasfemo che sembra uscito 
dall'Apocalisse, a Hurbineck, il bimbo nato ad Auschwitz, «che non 
aveva mai visto un albero», alle bibliche tradotte dell'Armata 
Rossa in disarmo. L'epopea di un'umanità ritrovata dopo il limite 
estremo dell'orrore e della miseria. 
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L'amica geniale  

Ferrante, Elena  

Il romanzo comincia seguendo le due protagoniste bambine, e poi 
adolescenti, tra le quinte di un rione miserabile della periferia 
napoletana, tra una folla di personaggi minori accompagnati lungo 
il loro percorso con attenta assiduità. L'autrice scava nella natura 
complessa dell'amicizia tra due bambine, tra due ragazzine, tra 
due donne, seguendo la loro crescita individuale, il modo di 
influenzarsi reciprocamente, i buoni e i cattivi sentimenti che 
nutrono nei decenni un rapporto vero, robusto. Narra poi gli effetti 
dei cambiamenti che investono il rione, Napoli, l'Italia, in più di un 
cinquantennio, trasformando le amiche e il loro legame. E tutto ciò 
precipita nella pagina con l'andamento delle grandi narrazioni 
popolari, dense e insieme veloci, profonde e lievi, rovesciando di 
continuo situazioni, svelando fondi segreti dei personaggi, 
sommando evento a evento senza tregua, ma con la profondità e 
la potenza di voce a cui l'autrice ci ha abituati. Si tratta di quel 
genere di libro che non finisce. O, per dire meglio, l'autrice porta 
compiutamente a termine in questo primo romanzo la narrazione 
dell'infanzia e dell'adolescenza di Lila e di Elena, ma ci lascia sulla 
soglia di nuovi grandi mutamenti che stanno per sconvolgere le 
loro vite e il loro intensissimo rapporto. 
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Il bar sotto il mare  

Benni, Stefano  

Tutto può accadere nel bar sotto il mare. Un bar in cui tutti 
vorremmo capitare, una notte, per ascoltare i racconti del barista, 
dell'uomo col cappello, dell'uomo con la gardenia, della sirena, del 
marinaio, dell'uomo invisibile, della vamp e degli altri misteriosi 
avventori. Sompazzo, il paese più bugiardo del mondo – Gaspard 
Ouralphe, il più grande cuoco di Francia – Il verme mangiaparole e 
l'incredibile storia del capitano Charlemont – La disfida di Salsiccia 
– Il dittatore pentito – Kraputnyk, il marziano innamorato – 
Priscilla Mapple e il delitto della II C – Il folletto delle brutte figure, 
il diavolo geloso e la chitarra magica – La storia di Pronto Soccorso 
e Beauty Case – Il mistero di Oleron e l'Autogrill della morte – 
Californian crawl – Il pornosabato del cinema Splendor – I capricci 
del dio Amikinont'amanonamikit'ama – Arturo Perplesso Davanti 
alla Casa Abbandonata sul Mare – Il racconto più breve del mondo, 
la fatale Nastassia e la grande Traversata dei Vecchietti. 
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Novecento  

Baricco, Alessandro  

Il Virginian era un piroscafo. Negli anni tra le due guerre faceva la 
spola tra Europa e America, con il suo carico di miliardari, di 
emigranti e di gente qualsiasi. Dicono che sul Virginian si esibisse 
ogni sera un pianista straordinario, dalla tecnica strabiliante, 
capace di suonare una musica mai sentita prima, meravigliosa. 
Dicono che la sua storia fosse pazzesca, che fosse nato su quella 
nave e che da lì non fosse mai sceso. Dicono che nessuno sapesse 
il perché. Questo racconto, nato come monologo teatrale, è uscito 
per la prima volta nel 1994. Nel 1998 Giuseppe Tornatore ne ha 
tratto il film "La leggenda del pianista sull'oceano". 
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L'allieva  

Gazzola, Alessia  

Alice Allevi è una giovane specializzanda in medicina legale. Ha 
ancora tanto da imparare e sa di essere un po' distratta, spesso 
sbadata. Ma di una cosa è sicura: ama il suo lavoro. Anche se 
l'istituto in cui lo svolge è un vero e proprio santuario delle 
umiliazioni. E anche se i suoi superiori non la ritengono tagliata per 
quel mestiere. Alice resiste a tutto, incoraggiata dall'affetto delle 
amiche, dalla carica vitale della sua coinquilina giapponese, Yukino, 
e dal rapporto di stima, spesso non ricambiata, che la lega a 
Claudio, suo collega e superiore (e forse qualcosa in più). Fino 
all'omicidio. Per un medico legale, un sopralluogo sulla scena del 
crimine è routine, un omicidio è parte del lavoro quotidiano. Ma 
non questa volta. Stavolta, quando Alice entra in quel lussuoso 
appartamento romano e vede il cadavere della ragazza disteso ai 
suoi piedi, la testa circondata da un'aureola di sangue, capisce che 
quello non sarà un caso come gli altri. Perché stavolta conosce la 
vittima. 
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Noi siamo tempesta : Storie senza eroe che hanno cambiato il 
mondo  

Murgia, Michela  

Sventurata è la terra che ha bisogno di eroi, scriveva Bertolt 
Brecht, ma è difficile credere che avesse ragione se poi le storie 
degli eroi sono le prime che sentiamo da bambini, le sole che 
studiamo da ragazzi e le uniche che ci ispirano da adulti. La figura 
del campione solitario è esaltante, ma non appartiene alla nostra 
norma: è l’eccezione. La vita quotidiana è fatta invece di imprese 
mirabili compiute da persone del tutto comuni che hanno saputo 
mettersi insieme e fidarsi le une delle altre. È così che è nata 
Wikipedia, che è stato svelato il codice segreto dei nazisti in guerra 
e che la lotta al razzismo è entrata in tutte le case di chi nel ‘68 
guardava le Olimpiadi. Michela Murgia ha scelto sedici avventure 
collettive famosissime o del tutto sconosciute e le ha raccontate 
come imprese corali, perché l’eroismo è la strada di pochi, ma la 
collaborazione creativa è un superpotere che appartiene a tutti. 
Una tempesta alla fine sono solo milioni di gocce d’acqua, ma col 
giusto vento. Disegnato da The World of Dot Con un fumetto di 
Paolo Bacilieri 
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C'era due volte il barone Lamberto  

Rodari, Gianni  

In mezzo alle montagne c'è il lago d'Orta. In mezzo al lago c'è 
l'isola di San Giulio. Sull'isola c'è la villa del barone Lamberto, un 
signore molto vecchio, molto ricco, sempre malato. Le sue malattie 
sono ventiquattro, e solo il fedele maggiordomo Anselmo è in 
grado di ricordarsele tutte... Ma ecco che intanto piombano 
sull'isola il perfido nipote Ottavio, che mira ad impadronirsi 
dell'eredità, e una gang di banditi decisi a rapire il barone e a 
chiedere un riscatto enorme. Le storie di Rodari offrono 
divertimento e una girandola di situazioni e personaggi esilaranti: 
un modo di comprendere questo nostro mondo. Età di lettura: da 
10 anni. 
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Notturno indiano  

Tabucchi, Antonio  

Un'ipotesi dell'autore -una giustificazione per un modo di 
raccontare cosí allusivo- é che questo libro potrebbe servire da 
guida per un amante di percorsi incongrui. E vi é certo 
dell'incongruo in questa ricerca di un amico disperso, ombra di un 
passato segnato -s'indovina- da una qualche definitiva rottura; in 
quest'India conosciuta solo nelle camere d'albergo, negli ospedali, 
e che pure balugina attraverso i colloqui essenziali con profeti 
incontrati sui pullman, con gesuiti portoghesi, con gnostici di una 
societá teosofica. 
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Gomorra  

Saviano, Roberto  

Un libro anomalo in cui Roberto Saviano racconta la camorra come 
nessuno aveva mai fatto prima, unendo il rigore del ricercatore, il 
coraggio del giornalista d'inchiesta, la passione dello scrittore e, 
soprattutto, l'amore doloroso per una città da parte di chi vi è nato 
e cresciuto. Per scriverlo si è immerso nel "Sistema" e ha così 
svelato come, tra racket di quartiere e finanza internazionale, 
un'organizzazione criminale possa tenere in pugno un'intera 
regione, legando firme del lusso, narcotraffico, smaltimento dei 
rifiuti e mercato delle armi. Gomorra è un libro potente, 
appassionato e brutale che afferra il lettore alla gola e lo trascina 
in un abisso dove nessuna immaginazione è in grado di arrivare. 
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La solitudine dei numeri primi  

Giordano,  Paolo 

Alice è una bambina obbligata dal padre a frequentare la scuola di 
sci. È una mattina di nebbia fitta, lei non ha voglia, il latte della 
colazione le pesa sullo stomaco. Persa nella nebbia, staccata dai 
compagni, se la fa addosso. Umiliata, cerca di scendere, ma finisce 
fuori pista spezzandosi una gamba. Resta sola, incapace di 
muoversi, al fondo di un canale innevato, a domandarsi se i lupi ci 
sono anche in inverno. Mattia è un bambino molto intelligente, ma 
ha una gemella, Michela, ritardata. La presenza di Michela umilia 
Mattia di fronte ai suoi coetanei e per questo, la prima volta che 
un compagno di classe li invita entrambi alla sua festa, Mattia 
abbandona Michela nel parco, con la promessa che tornerà presto 
da lei. Questi due episodi iniziali, con le loro conseguenze 
irreversibili, saranno il marchio impresso a fuoco nelle vite di Alice 
e Mattia, adolescenti, giovani e infine adulti. Le loro esistenze si 
incroceranno, e si scopriranno strettamente uniti, eppure 
invincibilmente divisi. Come quei numeri speciali, che i matematici 
chiamano "primi gemelli": due numeri primi vicini ma mai 
abbastanza per toccarsi davvero.  
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La testa perduta di Damasceno Monteiro  

Tabucchi, Antonio  

L'andamento di un thriller. Ma allo stesso tempo la cronaca di un 
fatto di cronaca. E insieme un'inchiesta giornalistica. Il tutto 
situato nell'antica e affascinante città di Oporto, che tuttavia 
sospettiamo potrebbe essere un'altra qualsiasi città di questa 
nostra cosiddetta Europa civile. Sospettiamo anche che i problemi 
dell'abuso poliziesco, della tortura, della giustizia, della marginalità 
sociale e delle minoranze etniche possano essere il lievito di 
questa storia, ma certo il simbolo e la metafora ce li restituiscono 
su un altro piano: con la forza espressiva della fiction che 
trasforma il dato di realtà in letteratura. Un romanzo che cattura il 
lettore con il suo implacabile respiro narrativo e nel quale 
giganteggia la figura dell'avvocato Fernando de Mello Sequeira, 
detto Loton: personaggio indimenticabile, bizzarro e metafisico, 
aristocratico e anarchico, ossessionato dalla Grande Norma 
Giuridica, vinto dalla vita, ma ben lontano dalla rassegnazione. 
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Va'dove ti porta il cuore  

Tamaro, Susanna  

Racconta una storia forte e umanissima in formadi lunga lettera - 
scandita come un diario - di una donna anziana alla giovanenipote 
lontana. E' una lettera di amore e allo stesso tempo una pacata 
maappassionata confessione a cuore aperto di un'intera vita che 
nel gesto dellascrittura ritrova finalmente il senso della propria 
esperienza e della propriaidentità. 
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